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Fermera dl fede e dt propositi
Il Cons. Fed. on. Wetter, ha pronunziato tempo fa

a Berna una allocuzione in cui voile ricordare anzitutto
il 650° anniversario della Confederazione. A questo pro-
Posito si è cosî espresso : «Dobbiamo ringraziare i nostri
antenati d'aver saputo creare un paese con le sue proprie
Particolarità, cioè una democrazia libera e federativa
che ha fatto le sue prove.»

Questo richiamo, nel momento in cui all'estero si fa
molta teorica sulla sorte futura dei piccoli Stati i quali
non avrebbero più diritto nella «nuova Europa» a una
esistenza indipendente, non è giunto certamente intern-
Pestivo e della sua opportunité nessuno oserebbe du-
bitare. Era inoltre bene far rilevare in parole chiare che
la durabilità e la stabilité di uno Stato derivano meno
dalla vastité del suo territorio e dal quantitative della
sua popolazione, che dalla sua compagine salda, dalle
sue tradizioni e dalla sua volonté di vivere. Tre realté
di cui la Svizzera offre un esempio che non si presta
ad equivoci di sorta.

L'on. Wetter, accennando poi alla nuova situazione
Politica dell'Europa, e rilevato che non si sa ancora quale
saré l'esito della guerra ha precisato: «Ma noi sappiamo,
Poi Svizzeri, che noi possiamo e vogliamo reszsZere e

^sfsferemo.» Ed esplicito è stato il nostro primo Magi-
strato nell'esporre in riassunto come segué i principî
della politica svizzera di fronte all'Europa di domani:

«/topo Za gaarra, ZZ /zosZro soopo poZZZZoo sarà pari-
menZZ dz ma/zfe/zera Za «azz/z-aZ/Zà Zzzao/ztZ/zzozza/a deZZa

Svzzzara, zzaaZz-aZZZà c/zß co/zZz/zzzorà ad essore zzeZZ'z'zzZer-

esse sZesso z/eZZ'Ezzropa. La zzos/ra /zoZzYzca zzzZZZZare z/gaaZ-
zzzezzZe zzo/z poZreZzZze ZoZZerare aZczz/za azZeszozze a zzzz ag-
graPT/a/zza/zZo sZrazzzero. PoZraZzZ/a essere aZZrZzzzezzZZ, torse,
zzeZ ea/zzpo eeozzo/zzzeo. ZtaZ pzzzzZo dz vz'sZa svzzzero, zzoz

possz'amo essere parZZgZazzz dz zzzza eoZZa&oraz/ozze Z/zZer-

zzazzo/zaZe, cZopo aver aZ/ZzasZa/zza so/ZerZo rZeZZe resZ/'zLz'o/zz
c/ze szzbz'sce ZZ nosZro coznzzzercZo. E' evzde/zZe e/ze azzesZa
eoZZaZzorazzozze zzo/z è possz'Z/ZZe cZze fra SZaZz Z/zdZpe/z/Ze/zZZ.»

Queste brevi dichiarazioni hanno il valore dell'essen-
zialité. Era il momento di sottolineare il carattere inamo-
vibile della neutralité integrale della Svizzera. Neutralité
storica, voluta dagli Svizzeri e incorporata nel diritto
internazionale essendo di interesse europeo. Quale sia
la futura Europa, rimane che la Svizzera dovrà poter
disporre della sua forza armata. Uno Stato che non sa-
rebbe più il padrone assoluto della sua forza armata,
dovrebbe rassegnarsi a rinunciare alla sua sovranité e
alla sua indipendenza.

Il discorso del nostro Présidente on. Wetter è stato
improntato a schietta lealté, e le parole chiare e misurate
del primo Magistrato della nostra Confederazione sa-
ranno comprese nella loro limpida onesté e fermezza di
fede e di propositi.

Notification!
Co/zgedf agrz'coZz. L'Aiutante generale dell'Esercito ha di-

sposto che durante l'epoca delle coltivazioni tutti gli agricoltori
0 comunque tutti i militari occupati nell'agricoltura devono
essere congedati. Gli organi comunali preposti alla sorveglianza
dei lavori agricoli, d'intesa col icaposezione militare, fisseranno
l'epooa durante la quale l'agricoltore debba essere eongedato
Der potersi sobbarcare specialmente nei mesi di marzo, aprile
e maggio, all'obbligo della coltivazione. II servizio mancato
con questo congedo non dev'essere recuperato più tardi. Gli
uffici comunali competenti controlleranno l'attività di questi
militari in congedo i quali devono dedicare tutte le loro forze
uH'approvvigionamento del paese, e faranno in modo che gli
stessi, a lavori ultimati, raggiungano. immediatamente i propri
stati maggiori ed unité.

Le relative domande di congedo devono essere fatte su un
uuovo formulario speciale «Domande di icongedo». Questa do-
jnanda di congedo saré allestita in due esemplari dal capo del-
1 ufficio comunale d'agricoltura, che riempirà il formulario in
"ase ai lavori assegnati al richiedente e poi vi apporrà la
sua firma.

Un esemplare va al militare, il quale loi trasmetterà, colla
uebita firma, al rispettivo comandante d'unité. Questi deter-
roinerà ed inscriverà nella domanda la data dell'inizio del
congedo. Se non vi ostano impellenti ragioni di servizio, questa
data dovrà coineidere con quella proposta dal capo locale
d agricoltura.

Firmata la domanda di congedo, il comandante d'unité la
Destituirà al militare interessato unitamente al foglio ordinario
di congedo. Non appena il militare sia arr.ivato al suo domi-
cilio, taie domanda saré riconsegnata al capo, dell'ufficio co-
Diunale d'agricoltura incaricato di sorvegliare il lavo.ro del
uiilitare e di fissare, d'intesa col caposezione militare, la data
della scadenza del congedo.

A motivo delle condizioni meteorologiche e per altre circo-
stanze ancora, non è possibile stabilire a priori la durata del
congedo. Di qui la nécessité di lasciare ai capi degli uffici
cçzmunali d'agricoltura ed ai capi sezione militari la facoltà
d' fissare la data in cui il militare debba fare ritorno al suo
stato maggiore od alla sua unité. In easo di cattivo tempo
Persistente, si dovrà far calcolo su una possibile interruzione
del congedo.

Ufficiali appositamente incaricati controlleranno i militari
dl beneficio di congedi agricoli. Le direzioni cantonali dell'agri-
coltura faranno pure controllare l'attività degli uffici comunali
dell'agricoltura onde evitare abusi nella concessione di congedi
agricoli.

CVz/zco/'so per Fa/fresco deZ/a cZzZeseZ/a deZ soZdaZZ ZZcz/zesZ

szz? 4/ozzZe Ce/zerz. La Sezione Esercito e focolare del Cdo del-
l'Esercito a mezzo della sua Commissione appositamente no-
minata, bandisce un concorso per la decorazione pittorica a
fresco della chiesetta dei Soldati Ticinesi sul Monte Ceneri, de-
dicata al Beato Nicolao della Fliie.

Il concorso è definito dalle norme seguenti:
1. - La pittura a fresco dovrà rappresentare il Beato Ni-

colao della Fliie nella veste di Capitano delle truppe unter-
waldesi. La parete curva da dipingere è di m. 3 (di altezza)
per 4 m. circa di larghezza.

2. - Sono ammessi al concorso tutti i soldati ticinesi e con-
federati (di tutte le armi e dei servizi territoriali) del Cantone
Ticino. La commissione si riserva di domandare agli artisti i
cui lavori saranno premiati ed il cui lavoro saré scelto per
l'esecuzione, di presentare il loro libretto di servizio.

3. - Coloro che intendono prendere parte al concorso po-
tranno domandare dalla Sezione Esercito e focolare Posta da
campo una copia del piano della chiesetta e dello sviluppo
della parete riservata all'affresco, come pure una copia delle
disposizioni regolanti l'esecuzione. Saré dato loro la possibilité
di visitare la chiesetta stessa.

4. - I bozzetti delle seguenti misure m. 0.50 per m. 0.40 do-
vranno essere accompagnati da un particolare significativo in
grandezza di esecuzione e sulla misura di cm. 60 per cm. 50
eseguito a fresco.

5. - I progetti (bozzetti e particolari) non saranno firmati
ma contraddistinti da un motto, che dovrà essere ripetuto al-
l'esterno di una busta chiusa e contenente il nome, incorpora-
zione militare, e indirizzo del concorrente. 1 progetti saranno
consegnati o spediti entro il 1. luglio 1941 al Cdo Esercito, Se-
zione Esercito e focolare, Posta da campo.

6. - Il concorrente al quale sarà attribuita l'esecuzione del
lavoro dovrà portarlo a termine entro la data fissata dalla
giurîa.

7. - L'onorario previsto per l'esecuzione dell'affresco è di
fr. 1200.—. Saranno inoltre assegnati premi per una somma
complessiva di fr. 500.— a quei progetti che risulteranno degno
di speciale menzione.

8. - L'invio ed il ritiro dei progetti sono a carico ed a ri-
schio dei singoli concorrenti.

9. - Le decisioni della giuria sono inappellabili.
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